
CONSUMATORI Sono 35.000 le parti civili

ammesse al processo parmigiano per il crac

Parmalat. Lo ha deciso il Gup di Parma Do-

menico Truppa che nel corso dell'udienza

preliminare ha letto

l'ordinanza di ammis-

sione delle parti civili,

Si tratta di trentacin-

quepagineincui ilguphamoti-
vato l'ammissione della proce-
dura fallimentare della vecchia
Parmalat e l'esclusione della
nuova Parmalat Spa, nata sulle
ceneri del crac del gruppo di
Collecchio.
Una soluzione che ha trovato il
favore e l'apprezzamento del le-
gale del nuovo gruppo Parma-
lat, Marco De Luca.
Sonoinvecestateescluseleasso-
ciazioni dei consumatori, in
quanto riconosciute nonporta-
tricidi interessi specifici.Riman-
gono nel processo però molti
dei risparmiatorichesieranoaf-
fidatialleassociazioni,vistoche
avevano presentato anche a ti-
tolopersonale larichiestadiam-
missione come parte civile.
Nell'ordinanza Truppa ha defi-
nito il principio di responsabili-
tà patrimoniale solidale, che
permetterà a ogni parte civile di
rivalersi su ognuno dei singoli
imputati. Particolarmente im-
portante, a questo proposito, la
richiesta avanzata da più parti
(che vede d'accordo sia i legali
della Parmalat sia quelli di Tan-
zi)di accorparealprocessoprin-
cipale anche i vari tronconi se-
condari, come per esempio
quello della Parmatour, l’agen-
zia diviaggi cheera entrataa far
parte del gruppo ed era gestita
in prima persona da Francesca
Tanzi.
All'udienzapreliminaredelpro-
cesso Parmalat, che si è tenuta
nell'auditoriumPaganinidiPar-
ma. ha preso parte anche Cali-
stoTanzi. Siaentrandonell'aula
in mattinata, sia uscendo, il ca-
valiere,comeancora lochiama-
no tutti a Parma, non ha voluto
rispondere a nessuna delle do-
mandedei cronisti che loatten-
devano.
Per luihannoparlato i suoi lega-
li, Filippo Sgubbi e Giampiero
Biancolella, che hanno annun-
ciatodiaverdepositato la richie-

sta per l'accorpamento dei vari
tronconidelprocessoparmigia-
no: ««Abbiamo depositato
un’istanza di riunione dei pro-
cedimenti alla Procura della Re-
pubblica e all'ufficio del giudi-
ce». Insieme all'istanza i legali
di Tanzi hanno depositato an-
che una memoria scritta, uno
schema sinottico dei procedi-
menti pendentì per dimostrare
la necessità di unificarli in un

unico procedimento.
Unanecessitàcheèstata sottoli-
neata anche dall'avvocato della
nuova Parmalat, Marco De Lu-
ca: «Questo processo può avere
una lettura complessiva solo se
tutti i responsabili sonochiama-
ti davanti al giudice, diversa-
mente mancherebbe una visio-
ne di insieme».
Nell'unico processo, sottolinea
De Luca, devono esserci anche
le banche, perché senza il con-
corso in operazioni dolose delle
banche«ildissestoavrebbeavu-
toproporzioniminoriecosìan-
che il danno per i risparmiato-
ri». L’udienza preliminare rico-
mincerà il 22 novembre.
IlMovimentoDifesadelCittadi-
nohaaccolto«consorpresaedi-
sappunto» la decisione del Gup
di Parma di escludere le associa-
zioni dei consumatori come
parti civili nel processo Parma-
lat. La motivazione secondo la
quale le associazioni non sareb-
bero 'portatricidi interessi speci-
fici, afferma l'Mdc, contrasta
con altre decisioni «dei giudici
diMilanoeTorinopronunciate
peraltroinaltri tronconidelpro-
cesso Parmalat o altri processi
in materia di bond bancari».

BREVI

È morto il compagno

MARIO ZAGGIA

dirigente della federazione pa-
dovana Enrico Berlinguer.
Lo piangono la moglie Antonia,
i figli Eros, Lorena, Diego, i ge-
neri Emanuela, Piero, Barbara,
i nipoti Paco e Tommy, i paren-
ti, i compagni e gli amici tutti.
Resterà il suo esempio di vita
nel cuore di chi lo ha conosciu-
to.

I consiglieri del gruppo Ds in
Consiglio regionale della To-
scana, i dipendenti della segre-
teria del gruppo, partecipano
commossi al dolore di Paolo
per la scomparsa del caro pa-
dre

SIRO COCCHI

Firenze, 24 ottobre 2006

■ di Laura Matteucci

I legali dell’ex patron
chiedono
l’accorpamento
dei vari tronconi
del processo

NON C’È PACE per l’Oli-

vetti. I sindacati temono

che, di fronte alle difficoltà fi-

nanziarie del gruppo Tele-

com, di cui fa parte dal

2003, l’azienda possa esse-

reancoraunavolta l’anellodebole
della catena. Per questo le segrete-
rie nazionali di Fim, Fiom e Uilm
hannochiestounincontroalla so-
cietà di Ivrea.
È passato poco più di un anno da
quando Marco Tronchetti Prove-
ra, allora numero uno del gruppo
Telecom, annunciò il rilancio del-
l’azienda di Ivrea sul mercato del-
l’Informationtechnology, inizian-
do proprio dal ripristino del mar-
chioOlivetti, cheerastatosostitui-
to da Olivetti Tecnost e poi scom-
parsoconl’incorporazioneinTele-
com. Parlò di un investimento di

200milionidi euro in 3anni, edel
lancio di nuovi prodotti per l’uffi-
cio e per la casa. Da allora ad oggi,
loscenarioèradicalmentecambia-
to: Telecom, sommersa dai debiti,
è in mano a Guido Rossi (proprio
oggi il primo consiglio di ammini-
strazione sul riassetto del gruppo),
dopo le dimissioni di Tronchetti.
Peraltro, dell’azienda di macchine
per scrivere e pc rimaneormaiben
poco: meno di 1.700 dipendenti
in tutto, un solo stabilimento pro-
duttivo ad Arnad, in Val d’Aosta,
dove si realizzano testine a getto
d’inchiostro per stampanti e fax
concirca300 addetti.Nel Canave-
se, terra d’origine dell’Olivetti, re-
staPalazzoUfficiaIvreaper ilcom-
merciale e gli acquisti, un piccolo
residuo di attività produttiva ad
Agliè (la produzione di stampanti
per le banche e di registratori di
cassa è stata delocalizzata in Estre-
mo Oriente) con poche decine di
operai, un centro di ricerca e di
progettazione a Scarmagno con
circa70tecnici (altri500sonostati

trasferiti in aziende di servizi che
operano per Telecom).
C’è poi Carsoli, in Abruzzo, ma è
stata progressivamente depoten-
ziataeoggidueterzidei300dipen-
denti lavorano in call center per
Telecom.
«Negliultimi tempi- spiegaFederi-
coBellonodellaFiomdi Ivrea -an-
che Arnad ha fatto ricorso alla cas-
sa integrazione. L’Olivetti vorreb-
be riprovare a tornare sul mercato
del grande consumo, sfruttando il
marchio, ma questa operazione è
già fallita una volta e richiede un
notevole sforzo finanziario. Il ri-
lancio dovrebbe avvenire invece
sul mercato professionale, quello
che ha continuato a caratterizzare
l’azienda: stampanti, fax, registra-
tori di cassa».
Secondo Bellono, «per Telecom
può essere una grande opportuni-
tà, ma il gruppo ha notevoli pro-
blemi finanziari e Olivetti rischia
di essere tra i primi a pagare. Non
sarebbe male che potesse interve-
nire qualcun altro».

Editoria
Mondadori raccoglierà da gennaio
la pubblicità di Famiglia Cristiana

Dal primo gennaio 2007 Mondadori Pubblici-
tà, concessionaria del gruppo Mondadori, ge-
stirà la concessione pubblicitaria di Famiglia
Cristiana, del suo supplemento trimestrale Fa-
miglia Casa e del mensile Club3, testate edite
dal gruppo periodici San Paolo. Famiglia Cri-
stiana ha una diffusione media di oltre 710mi-
la copie e oltre 3 milioni e 200mila lettori.

Nuova Dheli
Luciano Benetton inaugura
il primo negozio Sisley

Sarà inaugurato sabato da Luciano Benet-

ton il primo negozio Sisley a Nuova Delhi.
Dopo aver quasi raddoppiato il numero di
punti vendita in India che sono circa un cen-
tinaio, il gruppo Benetton - presente da ol-
tre 15 anni nel Paese - intende ora puntare
sull'abbigliamento «fashion» per venire in-
contro alla crescente domanda di una nuo-
va classe emergente di consumatori.

Energia
Il Linificio Nazionale (Marzotto)
cede la centrale di Fara d’Adda

Linificio e Canapificio Nazionale, partecipa-
ta al 33% dal gruppo Marzotto, ha raggiun-
to un accordo per la cessione del proprio
ramo d'azienda relativo alla Centrale Idroe-
lettrica di Fara Gera d'Adda, per un corri-
spettivo di oltre 4,5 milioni. La vendita rien-
tra nella scelta di cedere gli asset non stra-
tegici.

Olivetti, l’agonia di un grande marchio
Di fronte alle difficoltà finanziarie, i sindacati chiedono un incontro con l’azienda

Crac Parmalat
in 35mila chiedono
i danni a Tanzi
Accolte le richieste di costituzione
di parte civile, consumatori esclusi

Calisto Tanzi, in un’immagine d’archivio Foto Ansa

Fiom, Fim e Uilm
temono che, ancora
una volta, sia il gruppo
di Ivrea a pagare
il prezzo più alto

ECONOMIA & LAVORO

Telecom
primo cda
per il presidente
Guido Rossi

Eurofly
il 18 novembre
stop di 4 ore
dei piloti

Tra Russia
e Ucraina
accordo sul
prezzo del gas

■ di Giuseppe Caruso / Parma

La sede Olivetti a Milano Foto Reuters

■ Primo cda per Guido Rossi al-
la guida di Telecom. All’ordine
delgiorno, ilpianodiriorganizza-
zione del gruppo, mentre la poli-
ticadeidividendi potrebbeessere
presa in considerazione nella
prossima riunione del 7 novem-
bre, che esaminerà la trimestrale.
Rossi dovrebbe portare all’esame
del cda una nuova politica per la
rete fissa.Èpresumibileche icon-
siglieri faranno il punto sul lavo-
ro dei vertici e dei consulenti, e
sul piano di riorganizzazione del
gruppo. Sul tavolo anche il tema
sicurezzae le inchiestedellamagi-
straturacheriguardanoTelecom.
Quanto ai dividendi, l’ipotesi cir-
colata negli ambienti finanziari è
quella di una riduzione dei divi-
dendi per destinare maggiori ri-
sorse alla riorganizzazione del
gruppo.Ancheieri, intanto, i tito-
li Telecom hanno registrato una
flessione.

■ IpilotidiEuroflysciopereran-
no il prossimo 18 novembre per
4ore,dalle12alleore16.Ladeci-
sione è stata assunta dall'Anpac
dopo una lunga trattativa sulla
definizionedi modalitàcondivi-
se per l'applicazione delle regole
contrattuali e sulla corretta tara-
turadegliorganicinecessaria so-
stenere l'attività di volo nel ri-
spetto delle norme ministeriali
sui limitidi voloe servizio.Euro-
fly- sostiene il sindacatodeipilo-
ti - nel programmare l'attività di
volo non ha tenuto in giusta
considerazione gli elevati livelli
di faticaoperazionaleaccumula-
ti dagli equipaggi sottoposti a
turni di volo programmati sem-
pre al limite di quanto consenti-
to dalla normativa ministeriale.
Mentre le deroghe, consentite
solo per casi eccezionali, sempre
secondo l’Anpac, stanno diven-
tando in Eurofly la regola.

■ La crisi del gas dell'inverno
scorso non dovrebbe ripetersi il
prossimo.L'intesaacuisonogiun-
teRussiaeUcrainadovrebbeseda-
re le preoccupazioni dei paesi eu-
ropei. L'accordo sulle importazio-
ni di gas firmato a Kiev dal primo
ministro russo, Mikhail Fradkov,
e dal collega ucraino, Viktor
Yanukovich, prevede un aumen-
to dei prezzi, ma non quanto Mo-
sca pretendeva in un primo mo-
mento. L'Ucraina pagherà non
piùdi 130dollari (pari a 104euro)
ogni mille metri cubi di gas, con-
tro i 95 versati finora. Il prezzo
concordato rappresenta un rialzo
del 37%, considerevole ma certo
ben inferiore alle richieste iniziali.
Diecimesi fa, laRussiavolevaqua-
druplicare il costo del gas, portan-
doloda50a230dollari, sostenen-
do che il prezzo di favore destina-
to alle repubbliche «sorelle» del-
l’ex Urss andasse ormai sostituito
dalprezzodimercato.Kievrespin-
se la richiestagiudicandolaesorbi-
tante, la società energetica Gaz-
promridusse le fornitureeKievre-
agì agendo sui rubinetti dei ga-
sdotti.Dal territorioucrainopassa
l'80% del gas destinato all'Europa,
che vide drasticamente calare le
forniture e si trovò costretta in al-
cuni casi ad attingere alle riserve
strategiche. Dalla Russia, infatti,
l'Europa riceve una grossa fetta
del suo fabbisogno. L'Ucraina mi-
nacciò di prelevare il 15% del vo-
lumedelgasdiretto inEuropaati-
tolo di diritti di transito, ma Gaz-
prom replicò sostenendo di paga-
re già i costi di passaggio e che
qualsiasi ammanco del gas desti-
nato ai paesi occidentali sarebbe
stato da ascrivere completamente
all'Ucraina. Allora la crisi fu tem-
poraneamente superata con un
aumento del gas a 95 dollari.
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